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Per il nuovo anno di catechesi che inizierà do-
menica 14 ottobre 2012, i giorni dedicati alla 
catechesi dei ragazzi saranno i seguenti:     
LUNEDI’ catechesi per  LA  

Invito -proposta per nuovi  
catechisti  

per la nostra comunità. 

GRANDI CAMBIAMENTI PER LA PRIMA  

COMUNIONE  E PER LA CRESIMA 

Riportiamo in questo articolo le parole 
del Vescovo diocesano nell’ultimo con-
vegno diocesano sulle scelte riguardanti i 
ragazzi e la preparazione  ai sacramenti 
in particolare per quanto riguarda la cre-
sima: “Ormai da alcuni anni l’ufficio ca-
techistico ha fatto la scelta di volgere la 
sua attenzione al periodo che segue 
l’iniziazione cristiana della prima comu-
nione. Non possiamo dichiararci insoddi-
sfatti della preparazione alla prima comu-
nione con un percorso di 3 anni fino alla 
5a elementare.  Per quanto ri-
guarda la Cresima sarebbe for-
viante il problema ...non è l’età 
ma la Cresima come compi-
mento della maturità cristiana 
che è importante. Fino ad ora 
ognuno si arrangiava come po-
teva…. Ora è necessaria una 
linea comune che dobbiamo 
intraprendere per accompagna-
re i ragazzi al sacramento della 
loro maturità in quanto cristia-
ni. Per questo dopo aver sospe-

so per alcuni anni la catechesi  della 
cresima ed aver iniziato le attività 
dell’Oratorio, ora è necessario ripren-
derla per accompagnare i ragazzi in un 
cammino che li aiuterà a vivere la fede 
da adulti.  Da qui la proposta di tre anni 
di preparazione attraverso degli incon-
tri settimanali per coloro che volessero 
intraprendere un cammino verso la ce-
lebrazione del dono dello Spirito con 
una consapevolezza maggiore. “  
Dalle parole del Vescovo si deduce 
chiaramente che  
1) La prima comunione si farà in 

5a elementare iniziando la ca-
techesi in 3a elementare…. Ov-
vio questo per i ragazzi che 
quest’anno inizieranno la cate-
chesi in 3a elementare… per 
quelli che hanno già fatto un an-
no di catechismo la prima comu-
nione sarà la seconda domenica 
di maggio 2019. 

2) Il giorno della catechesi sarà per 

quelli della 3a elementare il mar-
tedì, per quelli della 4a elementa-
re sarà il mercoledì… come lo 
scorso anno. 

3) La cresima si farà nel secondo 
anno delle superiori al termine 
del terzo anno  di preparazio-
ne… per questo i ragazzi che 
frequentano la terza media 
quest’anno sono invitati a par-
tecipare agli incontri  settima-
nali di catechesi che da metà 
ottobre riprenderemo, dopo 
aver fatto almeno un incontro 
coi genitori alla fine di settem-
bre il giorno  27 giovedi alle 
ore 15,30 alla sala parrocchia-
le. Il giorno dell’incontro per i 
ragazzi delle 3e medie  sarà il 
giovedì.  I genitori prendano  
visione di questi cambiamenti 
che la diocesi ha ritenuto di in-
traprendere per  una migliore 
vita cristiana dei ragazzi.  
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In vista della ripresa della catechesi in tutte le par-
rocchie, la nostra diocesi propone alle catechiste 
delle nostre comunità due giorni di ritiro spirituale a 
Pian Paradiso, come nel manifestino qui sotto.  Le 
catechiste in una comunità dovrebbero essere le 
colonne su cui poggiano le attività e le iniziative per 
l’educazione cristiana dei ragazzi.  
Ormai nella nostra comunità si fa sempre più diffi-
coltosa la ricerca di catechiste o catechisti per i ra-
gazzi…. “Tutti abbiamo poco tempo...i ragazzi sono 
problematici… non siamo preparati…. “ Queste 
sono alcune delle motivazioni che si portano avanti 
per evitare un impegno nei confronti dei ragazzi e 
della comunità.  Ma forse sono altre le cause::.Forse 
manca il senso della comunità???? Forse manca il 
senso della fede per cui chi me lo fa fare di impe-
gnarmi per gli altri??? Forse il nostro cristianesimo 
è a livello esclusivamente individuale…..Sta di fatto 
che abbiamo poche catechiste che possano portare 
avanti le attività e le iniziative per i ragazzi nella 
catechesi e nell’oratorio. Cosa fare? Da questa pagi-
na intanto rivolgiamo un appello a tutti soprattutto 
alle mamme giovani e anche ai papà: abbiamo biso-
gno di voi, abbiamo bisogno di gente che crede pro-
fondamente nell’impegno per gli altri, abbiamo 
bisogno di persone che vogliono vivere la vita in 
pienezza, come dice il sottotitolo del manifesto,  
donandola agli altri.  Si potrebbe insieme partecipa-
re a questi due giorni di convegno e di ritiro spiritu-
ale ma è necessario  prenotarsi entro il 5 settembre 
in parrocchia perché si possa prenotare in diocesi.  
Soprattutto quest’anno abbiamo bisogno di forze 
nuove…. Come si può leggere nella prima pagina di 
questo notiziario ,  nel mese di ottobre riprenderà la 
catechesi anche per le terze medie in vista della 
celebrazione della cresima.  Abbiamo davvero biso-
gno di persone disponibili ad accompagnare i ragaz-
zi nel cammino di crescita umana e cristiana.  

FRANCESCO GIRELLI (Caprolatto)  DIACONO A ORBETELLO 

Dopo anni di preparazione spirituale, final-
mente il 14 agosto, vigilia dell’Assunta 
Francesco Girelli nativo di Caprarola che da 
anni vive a Orbetello, è diventato Diacono 
della Diocesi di Pitigliano, Sovana e Orbe-
tello.  Nei prossimi giorni per la festa del 
Patrono S. Egidio abate sarà in mezzo a noi 
come diacono al servizio della 
Chiesa , anche se poi tornerà a 
Orbetello dove il Vescovo già 
per lui ha pensato a degli inca-
richi importanti nella diocesi. 
E’ davvero una bellissima sod-
disfazione ed un grande dono 
per la chiesa, per la sua fami-
glia, anche per la nostra comu-
nità.  Francesco sarà chiamato 
al servizio della comunità; que-
sto significa la parola 
“Diacono”. Nel libro degli Atti 

degli Apostoli si racconta che i 12  avendo 
organizzato la mensa per i poveri, si videro  
quasi costretti ad affidare questo servizio a 7 
persone scelte dalla comunità, uomini pieni di 
fede e di Spirito Santo, perché loro potessero 
continuare a svolgere il compito affidato da 
Gesù e cioè andare in tutto il mondo per an-

nunciare la Buona Novella del Vangelo. 
Ai diaconi è affidato innanzitutto il servi-
zio ai poveri, il servizio alla comunità 
nelle liturgie e il servizio della Parola di 
Dio annunciata e proposta a tutti attraver-
so al catechesi.  Vogliamo festeggiare 
Francesco non appena sarà in mezzo a 

noi e vogliamo ringraziarlo per la 
sua disponibilità invocando insie-
me il Signore perché il suo esem-
pio sia seguito da altre persone 
per il bene della chiesa e del van-
gelo. Auguri Francesco…. Il Si-
gnore ti affida una grande missio-
ne per la chiesa e per il bene del 
mondo… ti accompagneremo 
con la nostra preghiera… che il 
tuo esempio sia seme di nuove 
vocazioni diaconali e sacerdotali 
al servizio del vangelo.  



GRAZIE INFINITE A  DOMENICO PASQUALI  
E  RITA GRANDONI 

Come qualcuno avrà sicuramente 
notato, in chiesa al duomo  ci sono 
banchi nuovi.  Per la verità non sono 
ancora tutti e ci sono ancora alcuni 
dei  vecchi banchi che, in parte ab-
biamo portato nella chiesa del Sa-
crario dei caduti, ma speriamo che 
per la festa del nostro Patrono S. 
Egidio Abate, il lavoro sia completato 
e che la chiesa del Duomo abbia 
banchi nuovi per la preghiera.  Per 
ora mancano ancora i cuscinetti per 
inginocchiarsi, mancano ancora al-
cune rifiniture richieste ma speriamo 
che al più presto il lavoro sia termi-
nato.  Un ringraziamento infinito va 
alla famiglia Pasquali Domenico e 
Rita Grandoni perché sono stati loro 
ad offrirli a tutta la comunità. Un gra-
zie davvero infinito per la spesa che 
hanno affrontato come dono alla par-
rocchia. I vecchi banchi avevano più 
di 150 anni e sicuramente erano stati 
fatti dopo l’incendio che aveva bru-
ciato il Duomo nel 1817.  Dopo la 
ricostruzione della chiesa, sicura-
mente erano stati fatti anche i banchi 
di legno di castagno che sono stati 
usati fino ad oggi, ma che  erano 
diventati scomodi, scricchiolanti e 
bisognosi di continui interventi.  I 
nuovi banchi sono di iroko, quercia 
africana, legno durissimo e pregiato. 
Sicuramente  dureranno nel tempo 
almeno per altri 300 anni e vi potran-

no pregare i nuovi cristiani della comunità.  
A Rita Grandoni e Domenico  Pasquali va il 
ringraziamento  di tutta la comunità e speria-
mo di esprimere anche pubblicamente que-
sto ringraziamento con una inaugurazione 
ufficiale che organizzeremo al più presto 
insieme col nostro Vescovo.   “Grazie Rita 
e Domenico del dono che avete fatto a 
tutti!!!!! Che il Signore ve  ne renda meri-
to”  
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CALENDARIO 

SETTEMBRE 2018 

 1  S.  S.  Egidio Abate 
 
  2  D. XXII Domenica t. o. 
  3  L.  S. Gregorio Magno 
  4  M.   S. Rosa da Viterbo 
  5  M.  S. Quinto 
  6  G.  S. Zaccaria 
  7  V.  S.  Grato 
  8  S.  Natività di Maria 
 

  9  D.   XXIII Domenica T.O. Ore 12 celebrazione 
comunitaria dei battesimi al Duomo 
10  L.   S. Nicola 
11  M.   Ss. Proto e Giacinto 
12  M.  SS. Nome di Maria 
13  G.  S. Giovanni Crisostomo 
14  V.  Esaltazione della S. Croce 

15  S.  B. vergine Maria Addolorata  
 
16  D.  XXIV Domenica T. O. 
17  L.  S. Roberto Bellarmino 
18  M. S. Giuseppe da Copertino 
19  M. S. Gennaro 
20  G.  Ss. Andrea Kim e Paolo 
21  V.  S. Matteo 
22  S.  S.Maurizio 
 
23  D.  XXV Domenica T. O. 
24  L.  Beata vergine Maria della Mercede 
25  M.   S. Cleofa 
26  M.  Ss: Cosma e Damiano 
27  G.  S. Vincenzo de' Paoli 
28  V. S. Venceslao 
29  S. Ss. Michele, Raffaele e Gabriele 
 
30  D. XXVI Domenica T. O. 

29 settembre festa di S. Michele Arcangelo 
Titolare della nostra Parrocchia 

La nostra parrocchia che ha come Patro-
no S. Egidio Abate,  da sempre è dedica-
ta a S. Michele Arcangelo di cui celebre-
remo la festa il 29 settembre insieme 
agli arcangeli Gabriele e Raffaele . Il 29 
settembre la Chiesa ricorda la festività di 
San Michele Arcangelo. In un’epoca in 
cui le forze del male hanno enorme li-
bertà di azione, fuorviando e rapendo 
anime, la figura di San Michele assume 
un valore di prim’ordine. Il suo nome 
deriva dall’espressione «Mi-ka-El», che 
significa «chi è come Dio?» e poiché 

nessuno è come l’Onnipotente. l’Arcangelo 
combatte tutti coloro che si innalzano con 
superbia, sfidando l’Altissimo.  Nel quadro 
dietro l’altare del duomo c’è raffigurato tra s. 
Egidio, S. Giovanni S. Silvestro e la Madonna 
anche s. Michele Arcangelo che ha nello scu-
do il suo nome tradotto dall’ebraico in latino: 
“Quis ut deus?” chi è potente come Dio? Nel-
la Sacra Scrittura è citato cinque volte:  nel 
libro di Daniele, di Giuda, nell’Apocalisse e in 
tutti i brani biblici è considerato «capo supre-
mo dell’esercito celeste», ovvero degli angeli 
in guerra contro il male. Nella Tradizione Mi-
chele è l’antitesi di Lucifero, capo degli angeli 
che decisero di fare a meno di Dio e perciò 
precipitarono negli Inferi. Michele, generale 
degli angeli, è colui che difende la Fede, la 
Verità e la Chiesa. Maria Vergine e 
l’Arcangelo Michele sono associati nel loro 
combattimento contro il demonio ed entrambi, 
iconograficamente parlando, hanno sotto i 
loro piedi, a seconda dei casi, il serpente, il 
drago, il diavolo in persona, che l’Arcangelo 
tiene incatenato e lo minaccia, pronto a trafig-
gerlo, con la sua spada.  
 Il nostro fonte battesimale ha proprio la figu-
ra di S. Michele Arcangelo che tiene sulle 
spalle il fonte da cui siamo rinati come cristia-
ni e sotto i piedi ha il drago rosso che nella 
Bibbia è il simbolo del male. Lui ci protegge e 
ci allontana dal male. 
In suo onore e per invocare la sua protezione 
celebreremo l’Eucarestia in maniera solenne il 
29 settembre alle ore 17 nella chiesa del Duo-
mo.  Siamo tutti invitati a partecipare. 

C'era una volta un servo che sopporta-
va quotidianamente il carattere irasci-
bile del suo padrone. Un giorno, il si-
gnore tornò a casa di cattivo umore, si 
sedette per mangiare. Trovò davanti a 
sé un piatto di minestra. Ma la minestra 

era fredda! Così si arrabbiò e gettò il piatto fuori 
dalla finestra. 
Il servo, a sua volta, gettò fuori la carne, il pane, il 
vino e, infine, la tovaglia e l'argenteria. 
Il signore, furioso, gridò: 

- Che cosa stai facendo?! Stupido!! 
- Mi scusi, signore - rispose seria-
mente il servo - Pensavo che oggi 
volesse mangiare in cortile. Tutto è 
così tranquillo e il cielo è sereno! 
Il signore si prese un istante per 
riflettere su quella risposta. Rico-
nobbe la sua colpa, si scusò e ringra-
ziò il servo per la lezione che gli 
aveva appena dato.  

LA MINESTRA FUORI DALLA 

 FINESTRA 

 

BENEDIZIONE E INAUGURAZIONE DELLA SEDE DELL’UNITALSI 

Mercoledi 22 agosto abbiamo bene-
detto e inaugurato la nuova sede 
dell’Unitalsi di Caprarola. Unitalsi sta 
per Unione Nazionale Italiana Tra-
sporto Ammalati Lourede e Santuari 
Italiani.  Un ringraziamento  caloroso 
va a Nicolai Alessandro e Anita  Mat-
tei che hanno messo a disposizione il 
locale dove ‘Unitalsi potrà svolgere le 
proprie attività  verso gli ammalati 
della nostra comunità in a via F. Ni-
colai  n.16  . Si legge nello statuto 
nazionale” L̓Associazione opera 
attraverso volontari che si impegnano 
a prestare servizio gratuito in spirito 

di autentica carità cristiana, in sin-
tonia con le scelte pastorali del-
lʼAutorità Ecclesiastica. Inoltre, 
nello spirito del documento conci-
liare “Apostolicam Actuositatem”, 
si prefigge lo scopo di aiutare i 
soci nella loro formazione spiritua-
le, di contribuire parzialmente o 
totalmente alle spese dei pellegri-
naggi per coloro che non possono 
sopportarle e di realizzare opere di 
pietà, di apostolato e di carità . 
Grazie ai volontari che si impegne-
ranno in questa opera di carità.  

Dublino : Incontro mondiale delle famiglie 

Si è concluso a Dublino l'incontro 
mondiale delle famiglie  con 37mila per-
sone di 116 Paesi provenienti da tutto il 
mondo di cui 6.500 di età inferiore ai 18. 
All’apertura nella sua omelia  l’arcive- 
scovo di Dublino ha parlato di famiglia 
con realismo: «Compassione, gentilezza, 
gentilezza, perdono e pazienza sono i 
legami che ci uniscono. Molti di noi sono i 
primi a dire che, sebbene le nostre fami-
glie provano a realizzare questo ideale, 
nella realtà le cose non sono così facili. 
Sorgono le tensioni. La gente lotta. Le 
persone falliscono e sono infedeli. Le 
famiglie possono essere luoghi di violen-

za e durezza di cuore». La via per sanare queste ferite e 
l’amore: «Solo il potere dell’amore può purificare e guari-
re la nostra debolezza». Da qui un augurio: «L’Incontro è 
chiamato a sfidare tutti i nostri stereotipi e permettere al 
messaggio di Gesù Cristo e alla pace di Gesù Cristo di 
diventare parte della nostra casa e delle nostre vite fami-
liari».  Anche il Papa Francesco ha partecipato andando 
in Irlanda e nel suo messaggio  si è soffermato sui giova-
ni dicendo: “Come sapete, l’Incontro mondiale è una 
celebrazione della bellezza del piano di Dio per la fami-
glia; è anche un’occasione per le famiglie provenienti da 
ogni parte del mondo di incontrarsi e sostenersi a vicen-
da nel vivere la loro speciale vocazione. Le famiglie, oggi, 
affrontano molte sfide nei loro sforzi per incarnare un 
amore fedele, per crescere figli con valori sani e per es-

sere nella più ampia comunità, lievito di 
bontà, amore e cura reciproca. Spero che 
questa occasione potrà essere fonte di 
rinnovato incoraggiamento per le famiglie 
di ogni parte del mondo, specialmente di 
quelle famiglie che saranno lì presenti, a 
Dublino. Possa ricordarci il posto essen-
ziale della famiglia nella vita della società 
e nell’edificazione di un futuro migliore 
per i giovani. I giovani sono il futuro! È 
molto importante preparare i giovani per il 
futuro, prepararli oggi, nel presente, ma 
con le radici del passato: i giovani e i 
nonni. È molto importante”.  E’ l’augurio di 
tutta la chiesa per il bene del mondo. 


